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Braccio di ferro tra il gover-
no del premier Matteo Ren-
zi e la Regione dell’Umbria.
Ieri l’annunncio: il consiglio
dei ministri ha deciso di im-
pugnare di fronte alla Corte
costituzionale il testo unico
in materia di Sanità e Servizi
socialie leDisposizionicolle-
gate alla manovra di bilan-
cio2015 inmateriadi entrate
e di spese . Il governo parla
apertamente di violazione
dell’articolo 117 della Costi-
tuzione.AdessopalazzoDo-
nini si trova di fronte due
strade: o modificare la legge
oppure ricorrere costituen-
dosi in giudizio. E questa
sembra essere la strada che
la giunta regionale vuole se-
guire. Ci troviamo, come si
vede,di frontealclassicocon-
flitto Stato-Regioni che con
il referendum del prossimo 4
dicembre vorrebbe abrogare.
Intantosi fasentire l’assesso-

re regionale alla Sanità Luca
Barberini (nellafoto). "Inme-
rito alla decisione del consi-
glio dei ministri di impugna-
re la legge regionale
n.10/2016 riguardo le norme
sullaspesaper ilpersonalesa-
nitario e alle procedure con-
corsuali del personale delle

aziende sanitarie regionali,
laRegioneUmbria, stavalu-
tando l'opportunità di costi-
tuirsi in giudizio di fronte al-
la Corte costituzionale per
confermare le scelte fatte"
"Riteniamoopportuno-sot-
tolinea Barberini - che una
pubblicaamministrazioneef-

ficiente e di qualità abbia tra
i propri obiettivi la lotta al
precariato e la stabilità e la
qualità della vita dei lavora-
tori. La Regione Umbria
non considera giusta la di-
sparità di trattamento tra il
personale medico e le figure
tecniche che operano all'in-

ternodelserviziosanitariore-
gionale, circa la possibilità di
partecipare a selezioni riser-
vate per la loro stabilizzazio-
ne.Perquesto l'abbiamoeste-
sa a tutte le categorie profes-
sionali che operano nella sa-
nità pubblica e non solo ai
dirigenti medici". B
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Il governo Renzi impugna le modifiche
e l’esecutivo di palazzo Donini punta al ricorso

Sanità: è scontro
tra Stato e Regione

sul testo unico

A PERUGIA
"Tornare ad essere visionari e al tem-
po stesso concreti: è questa la sfida
che dobbiamo lanciare, dal basso,
per ricostruire la fiducia nell'Unione
da parte dei cittadini e farli tornare
ad essere protagonistiper la ricostru-
zione di questo progetto di Europa
comune". È quanto ha affermato la
presidente della Regione Umbria,

Catiuscia Marini, intervenendo a
Bruxelles al dibattito ospitato nell'
ambito della sessione ordinaria del
Comitato delle Regioni d'Europa, e
introdotto dalla presidente della
Commissione affari costituzionali
del Parlamento Europeo, Danuta
Hübner.
Temadelconfrontotra irappresenta-
tidelle Regioni e delle autorità muni-

cipalieuropee"unariflessionesulpre-
sente e sul futuro dell'Unione".
Per la presidente Marini più che di
fronteadunacrisidelle istituzionieu-
ropee, "siamo di fronte ad una crisi
della democrazia, dove i cittadini eu-
ropei sono impauriti per le sfide della
globalità, per una condizione sociale
sempre più difficile, per la mancanza
di lavoro". B
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“Impegno comune per ricostruire fiducia verso il vecchio continente”

Palazzo Donini:
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